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Un territorio ricco di diversitàUn territorio ricco di diversità

Servizi 0-3 del coordinamento
Serramazzoni: 4 servizi 

educatrice domiciliare privati 
convenzionati, 1 sezione 
sperimentale aggregata a 
scuola dell’infanzia statale a 
gestione esternalizzata

Pavullo:3 nidi comunali di cui 
1 a gestione comunale e 2 a 
gestione esternalizzata
1 centro bambini e genitori 
comunale a gestione 
esternalizzata
1 nido privato convenzionato

Lama Mocogno: 1piccolo 
gruppo educativo comunale 
gestione esternalizzata



Valutare l’accoglienzaValutare l’accoglienza

n Il percorso di costruzione dello strumento è nato con lo 
scopo di fornire a tutti gli operatori educativi dei 
differenti servizi dei punti di riferimento condivisi e 
verificabili su uno dei progetti che incidono sulla qualità 
del servizio: il progetto di accoglienza, realizzato in 
ciascun servizio con modalità molto differenti. 

n La sollecitazione della legge regionale sulla dotazione di 
strumenti di valutazione della qualità dei servizi ci ha 
spinto a tradurre la nostra riflessione comune in uno 
strumento di valutazione.   



TappeTappe

nn 20062006--20072007

nn 20072007--20082008

nn 20082008--20092009

nn 20092009--20102010

nn 20102010--20112011

nn Confronto sul progetto di Confronto sul progetto di 
accoglienzaaccoglienza

nn Individuazione di indicatoriIndividuazione di indicatori

nn Prima stesura strumento e Prima stesura strumento e 
sperimentazione a campionesperimentazione a campione

nn Seconda stesura strumentoSeconda stesura strumento
e sperimentazione a tappetoe sperimentazione a tappeto

nn Utilizzo a regimeUtilizzo a regime



RiferimentiRiferimenti
n studi realizzati sui temi dell’accoglienza, inserimento e 

ambientamento (dagli studi sull’attaccamento alle 
relazioni diadiche e triadiche, all’analisi della 
comunicazione, al ruolo dello spazio…)  

n studi sulla valutazione e sulla costruzione di strumenti 
valutativi (grazie al supporto dell’Università di Parma).

n Abbiamo beneficiato di esperienze e stimoli vicini a noi: 
del percorso realizzato con le colleghe del Progetto 
Scambi Regionale che a livello provinciale si è 
concentrato sul tema dell’accoglienza nel 2006-2007 e 
successivamente del materiale realizzato nel territorio 
dell’Unione Terre di Castelli nel 2009 (“Accogliere con 
cura”).  

n E’ stata utile anche l’esperienza acquisita dalle 
coordinatrici pedagogiche nel percorso di costruzione 
dello strumento di valutazione  del gioco (Il nido ludico) 
realizzato dal Comune di Modena nel 2004-2009. 



ObiettiviObiettivi

n costruzione di uno strumento condiviso, agevole 
e utile 

n confrontarci e condividere il pensiero 
sull’educazione dei bambini da zero  a tre anni,  

n individuare dei riferimenti teorici e prassici
condivisi da tutti i servizi, 

n concentrare il dialogo sul senso delle azioni più 
che su tempi, spazi e modalità. 



PercorsoPercorso
n L’elaborazione è avvenuta in incontri di 

intercollettivo e  due percorsi formativi in due 
anni scolastici  coinvolgendo per la prima 
stesura e per la seconda due diversi gruppi di 
educatrici. 

n Tra queste tappe c’è stata una rielaborazione 
realizzata dal Coordinamento pedagogico. 

n Nei due percorsi formativi ci siamo fatte 
supportare da Elena Venturelli della Facoltà di 
Psicologia dell’Università di Parma e da Maria
Cristina Stradi e da Roberto Maffeo del 
Coordinamento pedagogico dell’Unione Terre d 
Castelli.



PercorsoPercorso

n Negli incontri di lavoro abbiamo analizzato 
osservazioni, costruito descrittori, visionato 
riprese video, simulato l’utilizzo dello strumento 
e sperimentato l’effettivo utilizzo dello 
strumento. 

n Il gruppo di lavoro ristretto (circa 14 educatrici 
per volta che rappresentavano tutti i servizi)  si 
è confrontato con le colleghe sul servizio 
nell’utilizzo dello strumento e alla fine lo 
strumento è stato presentato a tutte le 
educatrici.



Lo strumentoLo strumento
Lo strumento prende in considerazione alcuni momenti del 

percorso dell’accoglienza che sono stati individuati come 
momenti incisivi sulla qualità del percorso stesso: 

n la progettazione e la verifica, 
n la prima assemblea dei genitori, 
n il primo colloquio con la famiglia, 
n la festa di accoglienza, 
n le prime settimane di frequenza, 
n la situazione a due mesi dall’inizio dell’accoglienza, 
n il colloquio di fine inserimento 
n e l’incontro di verifica con i genitori della sezione. 



Lo strumentoLo strumento

Di ogni momento chiede di confrontare alcuni 
indicatori che riguardano 

n l’organizzazione, 
n il ruolo degli operatori, 
n il ruolo dei genitori, 
n il comportamento dei bambini 
con la situazione vissuta da ciascun bambino e dai 

suoi familiari, assegnando un punteggio che va 
da 0 (nulla di ciò che è descritto) a 3 (tutto ciò 
che è descritto).



5 Modulazione dell’accoglienza 1
(da compilarsi nei primi due – tre giorni di frequenza del
bambino)

1 I genitori sono stati informati per tempo sull’orario, modalità e
luogo dell’accoglienza nel primo periodo.

2 Il luogo è accogliente, gli arredi e i materiali presenti permettono
l’esplorazione dello spazio da parte dei bambini nuovi e
permettono ai bambini già inseriti di continuare a giocare con
tranquillità.

3 Al genitore è offerto un posto comodo (sedia, cuscino, divanetto)
dal quale seguire e sostenere il proprio bambino.

4 Le immagini esposte sono esplicative delle attività possibili in
quello spazio e permettono al bambino e al genitore di
comprenderne le funzioni.

5 Sono accolte poche coppie nuove genitore/bambino per volta.

6
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Ci sono i nomi/le foto del bambino nuovo che caratterizzano i
suoi spazi personali.

7 Gli educatori conoscono il bambino: lo chiamano per nome,
riconoscono i suoi oggetti personali e transizionali, conoscono le
sue eventuali problematiche sanitarie/alimentari.

8 I bambini già presenti in sezione (qualora ce ne siano) sono stati
informati dell’arrivo e della permanenza in sezione di nuovi
bambini e adulti.
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Gli educatori esplicitano il senso delle azioni, spiegano i gesti e
le parole.

10 Il genitore sostiene il proprio bambino con lo sguardo e
l’incoraggiamento verbale.

11
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Il genitore si muove con discrezione osservando i bambini e le
interazioni, accogliendo gli altri bambini quando si rivolgono a
lui ma non prende per primo iniziativa verso di loro.

12
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Qualora ci siano bambini già inseriti, il loro gruppo al momento
dell’accoglienza nei primi giorni è numericamente limitato e
sereno, si muove autonomamente nello spazio e utilizza
correttamente le opportunità di gioco esistenti.

Totale



Modulazione dell’accoglienza 1
(da compilarsi nei primi due – tre giorni di frequenza del 

bambino)
Organizzazione:Organizzazione:
n I genitori sono stati informati per tempo sull’orario, 

modalità e  luogo dell’accoglienza nel primo periodo. 
n Il luogo è accogliente, gli arredi e i materiali presenti 

permettono l’esplorazione dello spazio da parte dei 
bambini nuovi e permettono ai bambini già inseriti di 
continuare a giocare con tranquillità.

n Al genitore è offerto un posto comodo (sedia, cuscino, 
divanetto) dal quale seguire e sostenere il proprio 
bambino.

n Le immagini esposte sono esplicative delle attività 
possibili in quello spazio e permettono al bambino e al 
genitore di comprenderne le funzioni.

n Sono accolte poche coppie nuove genitore/bambino per 
volta.

n Ci sono i nomi/le foto del bambino nuovo che 
caratterizzano i suoi spazi personali.



Educatori operatori:Educatori operatori:
n Gli educatori conoscono il bambino: lo chiamano 

per nome, riconoscono i suoi oggetti personali e 
transizionali, conoscono le sue eventuali 
problematiche sanitarie/alimentari.

n I bambini già presenti in sezione (qualora ce ne 
siano) sono stati informati dell’arrivo e della 
permanenza in sezione di nuovi bambini e adulti.

n Gli educatori esplicitano il senso delle azioni, 
spiegano i gesti e le parole.

Modulazione dell’accoglienza 1
(da compilarsi nei primi due – tre giorni di frequenza del 

bambino)



Modulazione dell’accoglienza 1
(da compilarsi nei primi due – tre giorni di frequenza del 

bambino)

Genitori:
n Il genitore sostiene il proprio bambino con lo 

sguardo e l’incoraggiamento verbale.
n Il genitore si muove con discrezione osservando 

i bambini e le interazioni, accogliendo gli altri 
bambini quando si rivolgono a lui ma non 
prende per primo iniziativa verso di loro.



Modulazione dell’accoglienza 1
(da compilarsi nei primi due – tre giorni di frequenza del 

bambino)

Bambini:
n Qualora ci siano bambini già inseriti, il loro 

gruppo al momento dell’accoglienza nei 
primi giorni è numericamente limitato e 
sereno, si muove autonomamente nello 
spazio e utilizza correttamente le 
opportunità di gioco esistenti.



Lo strumento è una autovalutazione, utile a 
detta delle educatrici sia in fase di progettazione 
di ogni situazione che in fase di verifica della 
stessa. 

Nonostante nel percorso di costruzione siano stati 
messi a confronto i risultati dei diversi servizi, 
non è questo l’uso che se ne intende fare: non 
uno strumento per vedere quale servizio ha fatto 
meglio nel percorso di accoglienza ma uno 
strumento ad uso delle educatrici per analizzare 
dove il percorso non ha funzionato o cosa può 
essere migliorato. Uno strumento che aiuta il 
confronto tra tutto il personale coinvolto 
nell’accoglienza delle famiglie.



Le condizioni che hanno reso possibile l’esperienza sono da 
ritrovarsi 

n nella convenzione di Coordinamento pedagogico sovra 
territoriale che prevede per il personale educativo dei 
servizi dei tre comuni degli incontri obbligatori retribuiti 
come percorso di formazione (20 ore annuali), 

n nella normativa regionale che richiede la dotazione di 
strumenti di valutazione del progetto pedagogico dei 
servizi, 

n nella ricca offerta di esperienze e occasioni di incontro 
sui temi pedagogici dei servizi 0-3 presente sul territorio 
provinciale modenese, 

n nella disponibilità di esperti sul territorio e 
n nella disponibilità di finanziamenti per la formazione del 

personale erogati dalla Provincia di Modena.


